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Pil, l’Isola affonda
Bankitalia: la Sardegna va peggio del resto del Paese
Migliorano solo l’export alimentare e quello estrattivo

Il 2012 ha lasciato ferite
profonde sul tessuto econo-
mico della Sardegna. Il pro-
dotto interno lordo è calato
del 2,8%, con un nuovo
«marcato peggioramento»
dopo il debole recupero del
2010 e della prima parte del
2011. Il Pil è lo specchio del-
la crisi dell’industria, ma an-
che dei servizi e del turismo.
Una crisi che si è abbattuta
sul lavoro e sul tasso di di-
soccupazione, che ormai ve-
leggia su livelli record.A dir-
lo è il consueto rapporto an-
nuale di Bankitalia, presen-
tato ieri nella sede cagliari-
tana dell’istituto dal diretto-
re Nevio Rodighiero.

LE DIFFICOLTÀ. «Il trend del-
l’Isola rispecchia l’anda-
mento nazionale», ha spie-
gato il numero uno di Banki-
talia in Sardegna, «ma un
po’ peggio». Le difficoltà
hanno interessato soprattut-
to l’industria (che ha regi-
strato una riduzione del fat-
turato del 4%) e le costruzio-
ni (la produzione è risultata
in discesa con un numero di
ore lavorate diminuito del
13%). L’unica nota positiva
è rappresentata dall’export
di marmi e graniti (+33%) e
dei prodotti agroalimentari
(+23%).Al contrario, i servi-
zi hanno risentito «della ri-
duzione del reddito disponi-
bile e dell’accentuata dimi-
nuzione dei consumi».

LE PREVISIONI. Per il 2013
le previsioni degli esperti di-
cono che sarà stagnazione.
E non va bene neanche il tu-
rismo. In base ai dati della
Regione - ricorda Bankitalia
- le presenze nelle strutture
ricettive sono diminuite del
16%. Giù anche i passegge-
ri transitati per porti e aero-
porti dell’Isola con una fles-
sione dell’8,1%, mentre per
quanto riguarda il traffico
portuale delle merci il decre-
mento è pari al 4,4%.

L’OCCUPAZIONE. È andata
male anche sul fronte del la-
voro con il tasso di disoccu-
pazione che, in un anno, è

aumentato in media di due
punti percentuali. I segnali
più preoccupanti arrivano
soprattutto per i più giovani:
«Per la fascia tra i 15 e i 34
anni», dice il Rapporto, «il
tasso di disoccupazione è
aumentato di 4,3 punti per-
centuali, dal 24,8 al 29,1%».

IL PRECARIATO. Il lavoro sta-
bile sta diventando un mi-
raggio: «Le imprese stanno
privilegiando i contratti a
tempo, aumentati di oltre il
3%, e le posizioni part-ti-
me». Per non parlare dei sa-
lari. «Le retribuzioni dei la-
voratori dipendenti, pari in
media nel 2012 a quasi

1200 euro netti mensili, so-
no leggermente superiori ai
dati del Sud, ma inferiori al-
la media nazionale».

IL CREDITO. La recessione
ha condizionato sia la do-
manda di credito sia l’offer-
ta di finanziamento. Risulta-
to: una forte contrazione dei
prestiti. Il discorso vale per
le imprese, ma anche per le
famiglie: i finanziamenti ai
consumatori si sono ridotti
dello 0,3%. «C’è una flessio-
ne della domanda dei mutui
per abitazioni e credito al
consumo, ma in ogni caso»,
sottolinea Rodighiero, «il ca-
lo dovrebbe arrestarsi nella

prima metà del 2013».
IL FISCO. Moderato il ricor-

so alla leva fiscale da parte
degli enti territoriali, sebbe-
ne negli ultimi due anni si
sia registrata una lieve ten-
denza all’innalzamento del-
la pressione impositiva, in
particolare dei Comuni.

LE IMPRESE. Le imprese, in-
fine, per bocca del presiden-
te regionale di Confindustria
Alberto Scanu, hanno pro-
posto di ripartire, puntando
su export, innovazione e
manifatturiero, senza di-
menticare i temi centrali del
turismo e dell’energia.

Lanfranco Olivieri

Il settore del marmo di Orosei non conosce crisi e cresce

«Vendiamo in Brasile e India
Continuiamo ad assumere»

Le esportazioni dell’Isola
non crescono solo grazie
alla vendita dei prodotti
petroliferi raffinati. Ci sono
settori, magari meno rap-
presentativi in termini di
fatturato e di buste paga,
che nel 2012 hanno tenu-
to alto il marchio Sarde-
gna. Fra questi ci sono si-
curamente il marmo e il
granito. Dal rapporto di
Bankitalia emerge che
l’export  dei prodotti
estratti da cave e miniere,
in un anno, è balzato del
33% contro il -20% del
2011. Secondo Emilio Piz-
zoccheri, uno dei soci del-
la Sardegna Marmi di Oro-
sei, «il risultato ottenuto
dal comparto è la dimo-
strazione che solo giocan-
dosi bene la carta dell’in-
ternazionalizzazione
un’impresa può affrontare
periodi di crisi pesante».

L’ESTERO. Insomma, il
mercato domestico, in cer-
ti casi, è più un freno che
altro. «Le opportunità oggi
si trovano in mercati come
il Brasile, la Corea, la Cina
e l’India: è lì che si fanno i
numeri. Il 75% del nostro
fatturato è realizzato al-
l’estero», commenta Piz-
zoccheri. Ma non tutti han-
no la forza e le dimensioni
per puntare su Paesi così
distanti. «Abbiamo fatto
tanti sacrifici. Abbiamo la-

vorato e viaggiato alla sco-
perta di nuovi mercati. Le
occasioni, fuori dall’Isola,
sono tantissime ma non
solo per il mio settore»,
spiega il titolare della Sar-
degna Marmi. «Quello che
voglio dire è semplice: in
Sardegna c’è una proble-
ma culturale e di mentali-
tà. Guardiamo sempre al
nostro orticello, invidian-
do quello del vicino. Il
mondo, però, corre in
un’altra direzione. Do-
vremmo collaborare di

più, per cercare di fare si-
stema e vendere i prodotti
della nostra terra».

L’AZIENDA. Sardegna
Marmi è una società in sa-
lute. Attualmente conta
cento dipendenti dopo la
stabilizzazione di 25 lavo-
ratori nel 2012. «E oggi»,
conclude Pizzoccheri,
«stiamo pensando di assu-
mere altro personale».
Non certo la regola in una
terra che registra un tasso
di disoccupazione al 15%.
(lan. ol.)

L’economia sarda con-
tinua a peggiorare. Il
Pil, nel 2012, è calato
quasi del 3%. Male
l’industria e il turismo.
Il credito diventa sem-
pre più salato.

Istituti sotto accusa e tassi in risalita per gli imprenditori

Credito col contagocce
La difesa: «Ma non è colpa delle banche»
Anche nel 2012 il credito alle famiglie e al-
le imprese è arrivato con il contagocce an-
che in Sardegna (nel resto del Paese l’Istat
ha certificato ieri che i mutui sono calati del
37%). «Ma non certo per colpa delle ban-
che», sottolinea Giuseppe Cuccurese, diret-
tore generale del Banco di Sardegna nonché
presidente del Comitato regionale dell’Abi.
«La crisi dei consumi si è riverberata sui
fatturati delle aziende, che non riescono più
a investire. Il risultato è che non solo è crol-
lata la domanda di nuovi prestiti, ma si so-
no deteriorate - perché diventano insosteni-
bili - le rate dei vecchi mutui».

LA CRISI. Come si legge nel rapporto di
Bankitalia, «nel settore produttivo il rappor-
to fra crediti scaduti, incagliati o ristruttura-
ti e il totale dei prestiti è salito dall’8,5 per
cento del 2011 al 12,2 per cento del 2012».
Parallelamente, i tassi di interesse sono au-

mentati. Il credito, insomma, è diventato più
salato. «Anche questo dato è strettamente
legato alla recessione», puntualizza Cuccu-
rese. Infatti, «nonostante la discesa dell’Eu-
ribor», il parametro utilizzato per calcolare
la rata di un mutuo, «gli spread restano al-
ti». Il motivo? «Lo spread, che è il margine
che la banca aggiunge all’Euribor, riflette la
rischiosità dell’operazione di finanziamen-
to», continua il direttore generale del Ban-
co di Sardegna. «E di fronte ad aziende in
difficoltà, lo spread purtroppo continuerà a
rimanere elevato».

I SETTORI. Per ripartire, dunque, bisogna
incrementare consumi e investimenti, pun-
tando su alcuni settori chiave dell’economia
isolana. «L’agroindustria e il turismo vanno
sostenuti maggiormente», conclude Cuccu-
rese. «Sono i nostri comparti di punta che
ci possono far uscire dalle secche». (lan. ol.)

CCOOMMUUNNII,,  FFIISSCCOO  EE  AAZZIIEENNDDEE
Gli enti locali negli ultimi due anni hanno aumentato le tasse

Le imprese: per ripartire interventi immediati su energia e turismo

LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  PPEERR  LL’’AANNNNOO  IINN  CCOORRSSOO
Nel 2013 permarrà una situazione di stagnazione
Continua a soffrire anche il settore turistico

FORME D’INTERNI

VIA DANTE 110/A - CAGLIARI
TEL.070.7340462 - FAX 070.7340466

formedinterni@libero.it

OFFERTA VALIDA per l’acquisto di una cucina del valore minimo di € 4.000,00 e valida improrogabilmente fino al 30/06/2013.

GLI ELETTRODOMESTICI GRATIS!GLI ELETTRODOMESTICI GRATIS!
FINO ALFINO AL  30 GIUGNO 2013

PAGAMENTI PERSONALIZZATI
fino a 72 mesi con rate a partire da € 67,00 al mese.

PIANO COTTURA  Mod.PC 750 X/HA Cod.A3 6014X
FORNO  Mod.FHB 51 IX/HA Cod.A3 6156X

FRIGORIFERO  Mod.BD 2422(S)/HA Cod.A3 4727/4727SX

TUTTI IN CLASSE A+

Una cava di marmo a Orosei

LA CRISI DELLA SARDEGNA IN CIFRE

-2,8
il calo del Prodotto interno lordo (Pil)

-4%
la caduta dei fatturati delle imprese manifatturiere

-16%
la riduzione delle presenze nelle strutture ricettive

-3,5%
il calo del credito (-5,6% per le imprese,

-0,3 per le famiglie)

12,2%
la crescita dei crediti scaduti, incagliati

o ristrutturati sul totale dei prestiti

7,7%
il tasso di interesse medio praticato dalle banche

15,5%
il tasso di disoccupazione

(29% quello giovanile)

33,8%
la crescita dell’export

di prodotti di cave e miniere

23,2%
l’aumento dell’export di prodotti alimentari

Fonte: Bankitalia
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